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CENTROMISSIONARIO il Cittadino

ALTRI MONDI ELENA GABOARDI, LODIGIANA DI BERTONICO, È IMPEGNATA DA SETTE ANNI COME
VOLONTARIA IN MOZAMBICO PER REALIZZARE UN PROGETTO DI MICROCREDITO

«I migranti? Non cedete alla paura»
nHochiesto adElenaGaboardi,
dasetteannivolontaria inMozam-
bico per realizzare un progetto di
microcredito finanziatodall’Asso-
ciazionedelLavoratoricredenti,ed
oggiancheresponsabiledellaCari-
tas,nelladiocesiafricanadiNacala,
se lepiacerebbe,qualoraungiorno
decidessedi rientrare aBertonico,
paese di cui è originaria, darsi alla
politica. I requisiti li avrebbe tutti:
espertadieconomicaediorganiz-
zazione, capacedi risolvere ed af-
frontare imprevisti edemergenze.
Perché,adesempio,nonpotrebbe
ricevere un incarico come coope-
ratriceecurare lerelazioni tra ipa-
esi emergenti e quelli poveri?
Mihaosservatosbalordita: lapoli-
tica è quanto di più lontano possa
esservidallesueazioniquotidiane,
che prevedono fatica, laboriosità,
impegno,assorbireunadelusione,
e ripartire.
Però Elena ha detto, sopratutto,
un’altracosa, importantissima:che
il cristianoha,nellepropriecorde,
lacapacitàdiaffrontarequalunque
problema, e agendo con il valore
dellapropriacoscienzapuòrealiz-
zareunarivoluzionedacambiare il
mondo.
Dalla sua finestra aperta sul Mo-
zambico,ElenaGaboardiguardaai
flussimigratori, allepolitichedel-
l’Occidente,edoffreunpaiodi lenti
diverse con cui leggere le notizie
che propinano la generalità dei
mezzi di comunicazione. Ragiona
pacata, quasi sotto traccia: ma le
sue parole sono di una freschezza
incredibile,unaboccatad’ossigeno
d’aria pura.
Traccianoun solco, che vale sicu-
ramente la pena di percorrere.
Il progettodimicrocredito,avviatoset-
teanni fa inMozambico,hamessoradi-
ci robuste...
«Siamoalterzorinnovodellacolla-
borazione tra la diocesi di Lodi e
quelladiNacala,e inpiùc’è il terzo
protagonista di questa relazione,
cioè l’associazione dei Lavoratori
credenti».
Chi ha sottoscritto l’accordo?
«IlvescovodiNacala,donGerma-
no,cheèoriginariodelMozambico;
può sembrare formale, perché la
Chiesa africana aderisce in modo
rigido all’elemento rituale; invece
è una persona colta e profonda:
questasuasensibilità si coglienel-
l’accoglienzaverso lagente,enella
letturachedàdella realtàdelleco-
se, della vita quotidiana, sempre
volta a capire i bisogni».
Oltre a lui?
«Ovviamente il nostro vescovo
Maurizio.L’ho incontratodueanni
fa:èstatounimpattocoinvolgente,
la sua capacità di socializzaremi è
rimasta impressa».
Quindi l’Associazione Lavoratori cre-
denti..
«Su tutti, don Peppino Barbesta,
conil suocarisma, lasuagenerosi-
tà, ed anche la sua impulsività; a
voltesi lancianellecosesenzaave-
re il paracadute, èunuomo incre-
dibile.Questa relazione traChiese
diverseèsignificativa:peròavolte
generaunaconvinzioneerrata,cioè
che sia a senso unico».
Vale a dire?
«Che siamonoi fidei donumocci-
dentali, quelli che partiamo, reli-
giosi o laici, ad offrire e donare
esperienza,mentresihapocoritor-
no. Invece anche noi riceviamo
tanto».
Tu da chi ricevi?
«Dalle personepiù semplici, dagli
analfabeti; apprendo l’essenzialità
delle cose importanti; anche il sa-
pervivereildolore, lasofferenza, la
stessamortecomeparti integranti
dell’esistenza,enoncomedrammi
che segnino in modo ineluttabile.

Gliafricanisi rialzanoognigiorno».
Cheaggiornamentihai sulprogettodel
microcredito?
«L’iniziativa procede bene. Le fa-
miglie che vi hanno aderito, da
quandonel2011 loabbiamoavvia-
to, sono già 250».
Le proposte sono rivolte a tutti?
«Certo,siaaicattolicicheaimusul-
mani».
In cosa vengono investisti i soldi pre-
stati?
«Si finanziano attività agricole, in
modo da promuovere l’autosuffi-
cienza o un minimo di commer-
cio».
Vi sonomai stati problemiparticolari?
«A volte è successo che qualcuno
abbia fatto resistenzanel restituire
isoldi,manoicerchiamodicapirne
le ragioni, concediamo dilazioni.
Non arretriamo di un millimetro,
perchésarebbealtamentedisedu-
cativoversochi invecesi impegna
nellarestituzione.Poi fra lefamiglie
aderenti al progetto c’è un fondo
comune: in caso di ammanchi si
preleva da lì, ed è chiaro che cia-
scungruppoèsensibilizzatoafarsì
che ogni singolo componente ri-
spetti le regole economiche».
Cosa è possibile fare di più?
«Mièstatochiestodiseguire laCa-
ritasdelladiocesidiNacala.Abbia-
moistituitounacommissione, fac-
ciamolaformazioneperglianima-
tori, promuoviamo un progetto
nellediverseparrocchie,partendo
dalle iniziativedelmicrocredito.Vi
hannoaderito sinora 180 famiglie.
Qui i finanziamenti arrivanodalla
Caritas inglese,ma invece di con-
cederesoldi,achivipartecipa,dia-
motrecapre; l’allevatorerendepoi
i cuccioli che nasceranno, che noi
doniamo ad altre famiglie. Così il
girosiallarga.Oppureconcediamo
materiale per la costruzione dei
pozzi».
Qual è l’ambizione finale?
«Per il futurosperoche laCaritassi
rafforziedassumaunabuonaauto-
nomia. Sarebbe essenziale avere
unapropria sede, per cui abbiamo
avanzatouna richiestaallaCeiper
ottenereunfinanziamentograzieai
fondidell’8per1000,edunavalida
articolazionedegliuffici.Mipiace-
rebbechelostessoprogettodelmi-
crocreditofosseassuntodallaCari-
tas direttamente, così che possa
prescindere dame».
Cosa vuoi dire?
«Iprogetti devonocrescere apre-
scinderedallepersone.Maogginon
pensominimamente dimollare».
Comeverificateche tuttovadaabuon
finepresso le famiglie aderenti ai pro-
getti?
«C’è un tecnico agrario, Carlitos,
che visita gli orti e gli animali: gli
abbiamoacquistatounamoto,una
HondaXL125,dicolorebianco,così
chepossaraggiungere ivarivillag-
gi.Abbiamoavviatounarilevazio-
ne per verificare ilmiglioramento
dellecondizionidellefamiglie,enel
futuro ne sapremodi più».
La tua personale sensazione?
«Ilprogressoèevidente:chièpar-
titocontrecapre,adessonehauna
decina.Chihacostruitounrecinto
pergli animali, chi il tettodellaca-
sa, chi ha acquistato il materasso,
chimanda i propri figli a scuola.»
Qualcunopotrebbedirecheavetescel-
to di aiutare gli africani nei loro luoghi
d’origine...
«È un tasto molto delicato,
questo. Non si può genera-
lizzare. Relativamente ai
migranti, mi indigna la
spregiudicatezzaconla
quale imezzidicomu-
nicazione battono su
un unico tasto, cioè
quellodell’alimen-
tare lapaurae l’in-
sicurezza,mentre
vengonooscura-
te le cause e gli

interessieconomici ingiocopercui
poiavvengonoquesti spostamenti
di massa: si sottolineano solo le
conseguenze, e mai l’origine dei
problemi».
Perché accade questo?
«Èevidenteun tentativodimani-
polare le coscienzeper fare odiare
gli immigrati. Invecenonsonoloro
il problema, bensì la politica occi-
dentale che genera politiche di
sfruttamento e di guerra. Più che
aiutarli a casa loro,dovremmoto-
glierci a volte da casa loro».
Anche ilmozambicanosogna l’occiden-
te?
«No, l’africano del Mozambico al
limite ambisce al Sudafrica quale
idealeEden.PeròaNampulaabbia-
mouncampoprofughi,doveviso-
no somali, congolesi, rwandesi,
fuggitivi dal Burundi, e tutti loro
hannoun’ideamoltoingenuadinoi
occidentali. Eppure quell’inge-
nuità è attraversata da
dolori inimmagi-
nabili...».
Che vuoi dire?
«Attraverso
unamia ami-
ca psicologa
hoconosciu-
to molti rac-
conti di que-
sti profughi:
hannosubi-
to violenze
inimmagi-
nabili, soffe-
renze atroci,
in tanti di loro
viègiàunevi-
dentedisincan-
to, anche su
quello che po-
trebbero tro-

varenelmondooccidentale.Scap-
panodauninferno,masannoche,
ammesso che riescano a partire,
non raggiungerannounEden».
Quale racconto ti ha particolarmente
colpita?
«Ho ascoltato personalmente un
pretemozambicanocheerastatoin
Italia e si lamentava del freddo;
pensavo alludesse al clima, ed in-
vecesi riferivaallecapacitàdirela-
zioniumanechesappiamooffrireal
prossimo,allanostraostentata in-
differenza: siamo abituati alla po-
vertàaltrui.Risaltiamoperlenostre
contraddizionie inostri egoismi».
Come si affronta una nuova politica
dell’immigrazione?
«Cercherei di creare più coscienza
sulle cause dei fenomenimigratori,
sviluppandounanuovaeticadellafi-
nanza,dellapolitica,dellasolidarietà.
Credocheicristianiabbianounruolo
importante.Sappiamodinondovere
stare dalla parte dei potenti, ma da
quella dei deboli. Affiderei questo
percorso alle organizzazioni laiche
dellasocietàcivile,perchéaspettare
chearrividall’altodeipalazzidipote-
resignificapartirecolpiedesbagliato.
Èdallacoscienzadeipiccolichedeve
partire larivoluzione».
Dove trovi la tua personale chiave
d’ispirazione?
«GraziealVangelo,manonvissuto
inmodomistico,bensìpratico,nel-
la concretezza più assoluta, nella
quotidianitàdellecose.Unafontea
cuiattingoèquestopensierodiGe-
sù:Hainascostoqueste coseai sapienti
eaidotti e lehai rivelateaipiccoli.Dav-
veromi è capitato di trovare tante
falsitànellepersonedipotere,eve-
rità autentiche negli analfabeti».
Quanto ti ha cambiato il Mozambico?
«Moltissimo.Èunaterradicontra-
sti, che ti spogliadiognicertezza,e
obbliga a metterti in cammino; il
mio, di percorso, credo non finirà
mai: piùvadoavanti emenocapi-
sco,della culturaedelleabitudini,
per esempio il fenomeno del ma-
locchio, chepermea tutto il vivere
della gente».
Come lo soppesi?
«Per me non esiste, non esisterà
mai. Però sto abituandomi a con-
frontarmi nella quotidianità con
questo feticcio dello spauracchio
malevolo».
Elena,piùMozambicoopiù Italianel tuo
personale futuro?
«Nonloso,sinceramente.Credoche
nonsapreireinserirmineimieiluo-
ghid’origine.InMozambicoètutto
diverso:lestessegiornatehannoun
sapore più intenso. Credi di farci
l’abitudine, ma non è mai così.
Mueriaèunvillaggioconlestrade
di terra rossa, al tramonto ogni
cosasembraaccendersidicolori.
La gente è sempre in cammino,
dall’alba sino alla notte: chi va a
lavorareneicampi,chiaprende-
rel’acqua,chiafarelegna,gran-
diepiccini,ciascunoconilpro-
priocaricointesta,proporzio-
natoall’etàealla forza».
Cosasuggerisciaquelli chenon
sanno liberarsi dellapauradel-
l’altro?
«Di non farsi condizionare
da chi alimenta solo i pre-
giudizi. Le notizie vanno
cercate in prima persona,
serve mettersi in discus-

sione, e non ce-
dere alla su-
perficialità
e alla de-
mago-
gia».

EUGENIO LOMBARDO CON IL VESCOVO

SABATO 21 OTTOBRE IN DUOMO
LA VEGLIA MISSIONARIA 2017

n Sabato 21 ottobre alle ore 21 in Cattedrale ci sarà
la Veglia missionaria diocesana presieduta dal vescovo
Maurizio Malvestiti. La Veglia precede la Giornata Mis-
sionaria Mondiale che quest’anno ha per tema: “La
messe è molta”.

“Mi indigna
il modo
in cui
i media
battono
su un unico
tasto,
quello
della paura,
mentre
vengono
oscurate
le cause
e gli
interessi
economici
per cui poi
avvengono
questi
spostamenti
di massa

“Occorre
sviluppare
una nuova
etica della
politica,
della
finanza
e della
solidarietà.
I cristiani
hanno
un ruolo
importante:
non
dobbiamo
stare
dalla parte
dei potenti
ma
da quella
dei deboli


